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1.
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE, ESTETICA ED ENERGETICA DI 
UNA CASA UNIFAMILIARE E DEI SUOI SPAZI ESTERNI DI PERTINENZA, A MALTA.

Il progetto si caratterizza per il rapporto con il paesaggio circostante, per l’uso di sistemi 
passivi, di materiali naturali e per un ampio utilizzo del gres porcellanato
nella pavimentazione esterna (con posa a secco su ghiaia, in incollaggio su massetto, 
con posa sopraelevata per tetto ventilato in copertura, nel bordo piscina).



VILLA RIHANA – Masterplan



VILLA RIHANA - the horizontal planes that frame the view of the surrounding landscape



VILLA RIHANA – framing the landscape



VILLA RIHANA - entrance to the private estate





VILLA RIHANA - Dettagli pavimentazione





VILLA RIHANA - Dettaglio canalina



VILLA RIHANA - Dettaglio bordo plateau



VILLA RIHANA - the villa floating on the landscape



VILLA RIHANA - Dettaglio pavimento incollato su massetto



VILLA RIHANA - Dettaglio bordo plateau



VILLA RIHANA - Dettaglio canalina



VILLA RIHANA - Dettaglio bordo piscina



VILLA RIHANA - Dettaglio bordo piscina



VILLA RIHANA - View of swimming pool area



VILLA RIHANA - Dettaglio gradini



VILLA RIHANA - Dettaglio gradini



VILLA RIHANA - Dettaglio pavimento galleggiante



VILLA RIHANA - Dettaglio pavimento galleggiante



2.
INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA SCUOLA PER L’INFANZIA A 6 SEZIONI AD ENERGIA QUASI ZERO 
A BISCEGLIE, IN PUGLIA.

Il progetto evoca un legame profondo, metaforico ed estetico con la Madre Terra.

Nella corte centrale, una vera e propria aula all’aperto, a forma di grembo materno, sono piantumate essenze tipiche del 
paesaggio locale. In modo simile il giardino perimetrale prevede piccoli orti, alberi da frutta e vivai dove i piccoli utenti 
possono imparare come frutta, verdura e ortaggi vengono coltivati.

A rafforzare la spiccata sensibilità ambientale del progetto, si è previsto un uso estensivo di materiali sostenibili, di sistemi 
passivi e di sistemi attivi che consentono di ridurre il fabbisogno energetico sia nella costruzione che nella gestione 
dell’opera e che hanno consentito di raggiungere l’importante obiettivo di nZEB “Edificio ad Energia Quasi Zero”.
Tra questi ultimi bisogna sicuramente citare:
- il corretto orientamento dell’edificio e dei singoli ambienti,
- la peculiare forma dell’edificio e la presenza della corte aperta centrale che favorisce l’illuminazione e la ventilazione,
- i pacchetti di isolamento molto prestazionali dell’involucro opaco esterno,
- l’utilizzo di infissi prestazionali a taglio termico e vetri camera basso emissivi e/o a controllo solare,
- la presenza di pergolati in legno per ridurre l’irraggiamento diretto sulle ampie vetrate,
- lampade a LED sia nella scuola che nella piazza,
- l’utilizzo di energia proveniente da fonti rinnovabili, circa 40KW di pannelli fotovoltaici,
- le batterie di accumulo, circa 30KW, di per favorire l’autoconsumo dell’energia prodotta.







Piazza e spazio pubblico
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Scuola dell’infanzia
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Corte, aula all’aperto
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Giardino della scuola
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L’innovativo impianto 
planimetrico della 
scuola è caratterizzato 
da uno schema che 
alterna spazi serviti e di 
servizio definiti da muri 
paralleli. Quest’ultimo è 
intercettato da un 
sistema fluido: un 
corridoio anulare che 
definisce l’ingresso 
principale e 
abbracciando la corte 
interna, collega e lega 
tutte le funzioni interne 
ed esterne.
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